
Venerdì 19 LUGLIO | ore 21.00 
Dolo:  Squero  Monumentale,  Piazza  Cantiere,  Via  Rizzo,  Via 
Fondamenta, Ex pista di pattinaggio, Antica Conca  in forma di parata 

spettacolo in forma di parata 

Teatro dei Venti 

DON CHISCIOTTE 

Ideazione, drammaturgia e regia Stefano Tè . Testi Azzurra D’Agostino . Con Alessandro 
Berardi,  Oxana  Casolari,  Francesca  Figini,  Davide  F ilippi,  Esther  Grigoli,  Alice 
Mascolo, Antonio Santangelo, Christian Sidoti, Cesa re Trebeschi, Francesco Valli. 
Musiche Igino L. Caselgrandi,  Pietro Colliva, Diego  Lancellotti,  Nicola Raccanelli. 
Scenografie e Macchine Teatrali Dino Serra, in coll aborazione con Paolo Romanini, 
Emanuela Savi, Chiara Pettenati. Costumi Maria Scar ano – Atelier Polvere di Stelle. 

Consulente  artistico  Mario  Marzaghi .  Assistente  alla  regia Francesco  Cervellino . 
Progettazione audio Luigi Pascale, Tonino La Distruzione, Nicola Racca nelli . Bozzetti 
costumi e macchine teatrali  F.M., detenuto della Casa di Reclusione di Castelfr anco 
Emilia, nell’ambito del progetto europeo AHOS All H ands on Stage . Una produzione 
Teatro  dei  Venti  in  coproduzione  con Solares  Fondazione  delle  Arti  Teatro  delle 
Briciole . Con il sostegno del Ministero della Cultura, della Regione EmiliaRomag na e 
di Caracò . 

Dopo il Premio Ubu al miglior allestimento scenico per lo spettacolo Moby Dick e lungo il 
cammino per la nuova produzione di grande formato La Misura Umana, il Teatro dei Venti 
prosegue la propria indagine sull’umano e le utopie. Immagina così la realizzazione del 
Don Chisciotte della Mancia, dal romanzo capolavoro di Miguel de Cervantes Saavedra. 
Rileggere Don Chisciotte oggi, attraverso la poetica del Teatro dei Venti, mette in luce la 
possibilità  di  continuare ad agire nel  mondo in  modo corale. Risvegliare la potenza di 
ciascuna  persona,  affinché  possa  continuare  a  combattere  le  ingiustizie,  aprirsi  alla 
meraviglia, farsi carico delle fragilità. Insieme allo stupore creato dagli strumenti tipici del 
teatro di strada – trampoli, musica dal vivo, macchine teatrali – si porta nella tradizione 
l’innovazione di una scelta atipica: la parola poetica. Quello che affrontiamo insieme per le 
strade e le piazze è dunque un viaggio onirico che sprona a tornare alle radici dei nostri 
desideri.  Ciò  per  cui  lotta  Don  Chisciotte,  e  che  si  riverbera  anche  in  Sancho,  è  la 
possibilità di non rassegnarsi, di non abituarsi al male, con lo sguardo rivolto al futuro, che 
ha bisogno di tutta la nostra consapevolezza presente. 

La compagnia Teatro dei Venti

Siamo nati nel 2005 come gruppo di ricerca teatrale e da subito abbiamo svolto la nostra 
attività in quattro ambiti diversi, ma correlati: la produzione di spettacoli, la progettazione in 



ambito  socio-culturale,  l’attività  di  formazione  e  l’organizzazione  di  eventi  in  ambito 
teatrale.
Alla base del nostro lavoro teatrale c’è la ricerca di un linguaggio espressivo che offra allo 
spettatore la possibilità di diventare l’immobile oggetto di un incantesimo, testimone di un 
evento unico e irripetibile, di un atto semplice e sincero. Il lavoro artistico quotidiano ci ha 
portati a una ricerca tra ritmo e azione fisica, che ha generato le ultime produzioni. Tra 
queste  Quotidiano  Scadere  (Vincitore  Premio  Linea  d’Ombra  2010),  Senso  Comune 
(finalista  Premio Scenario  2011) e InCertiCorpi  (Premio Presente  Futuro 2013, Premio 
CrashTest 2014, Premio del Pubblico CrashTest 2014). Parallelamente abbiamo dedicato 
attenzione  al  Teatro  di  strada,  con  gli  spettacoli  Malaparata,  Il  Draaago,  Simurgh, 
Pentesilea realizzando diverse tournée oltre i confini nazionali (in Polonia, Francia, Regno 
Unito,  Serbia,  Svizzera,  Belgio,  Romania,  Taiwan,  India).  Musica,  trampoli,  maschere 
giganti, bastoni infuocati, macchine teatrali, scenografie mobili, tutte le tecniche del teatro 
di strada trovano spazio in rappresentazioni che donano allo spettatore lo stupore della 
magia.
Nel 2019 abbiamo debuttato con “Moby Dick”, liberamente tratto dall’omonimo romanzo di 
Melville, spettacolo che prosegue la ricerca sviluppata nell’ambito del teatro negli  spazi 
urbani e a contatto con le comunità. Con questo spettacolo abbiamo vinto il Premio Ubu 
2019 per l’allestimento scenico (assegnato al regista Stefano Tè e agli scenografi Dino 
Serra e Massimo Zanelli), il Premio Rete Critica 2019 per la progettualità/organizzazione, 
e il LastSeen 2019, spettacolo dell’anno per la rivista Krapp’s Last Post.

Ha curato gli eventi di comunità all’interno della Cerimonia Inaugurale di Procida Capitale 
Italiana della Cultura 2022, coinvolgendo più di 200 cittadini nello spettacolo “Moby Dick” e 
nella parata che ho potato il pubblico dall’approdo fino al cuore dell’isola.
In ambito sociale siamo attivi con un laboratorio permanente, finalizzato alla produzione di 
spettacoli, presso la Casa di Reclusione di Castelfranco Emilia, e dal settembre 2014 
anche presso la Casa Circondariale di Modena. Esperienza fondamentale è stata quella 
presso l’Istituto Penitenziario Minorile di Nisida a Napoli (ottobre 2009/marzo 2010). 
Realizziamo progetti di Cooperazione Internazionale (Mozambico, Serbia, Senegal) in 
collaborazione la Regione Emilia Romagna e il Comune di Modena. Dal 2009 realizziamo 
percorsi di formazione e produzione artistica nell’ambito della Salute Mentale in 
collaborazione con Dipartimento di Salute Mentale e Azienda Sanitaria Locale e la 
Regione Emilia-Romagna. Dal 2016 realizziamo progetti all’interno del Programma Europa 
Creativa dell’Unione Europea, sia come partner che come capofila.
Nel settore della formazione teniamo laboratori permanenti per bambini, ragazzi e adulti, 
con percorsi per principianti e per professionisti. Tra i progetti di formazione sono da 
segnalare il Laboratorio sull’utilizzo dei Trampoli e il Workshop di regia e drammaturgia per 
gli spazi urbani.
La compagnia è sostenuta dal Ministero della Cultura; dalla Regione Emilia-Romagna 
attraverso la Legge 13/99; dal Comune di Modena; dalla Fondazione di Modena; annovera 
tra i partner principali ATER Fondazione, ERT / Teatro Nazionale, Coordinamento Teatro 
Carcere Emilia Romagna, Arci Modena, BPER Banca.


